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Si tratta di un’iniziativa senza precedenti

La vicenda
di Eluana
approda
in parlamento
Il Senato procederà per sollevare
un conflitto di attribuzione

Moreno Sabbiati
ROMA

Approda in Parlamento la vi-
cenda di Eluana Englaro, la
donna che vive da 16 anni in
stato di coma vegetativo.

Il Senato ha aperto le proce-
dure per sollevare presso la
Corte costituzionale un con-
flitto di attribuzione con la
Corte di Cassazione, dopo la
sentenza che autorizza la ces-
sazione delle somministrazio-
ni mediche a Eluana.

La decisione è stata presa
dalla Giunta del regolamento
che ha così accolto la proposta
avanzata dal presidente del
Senato, Renato Schifani, di de-
ferire alla commissione Affari
Costituzionali la questione di
un eventuale conflitto di attri-
buzione da sollevare davanti
alla Consulta tra il Senato e la
Corte di Cassazione.

Se il Senato decidesse effet-
tivamente di sollevare conflit-
to di attribuzioni con la Cassa-
zione davanti alla Corte Costi-
tuzionale, si tratterebbe di
un’iniziativa senza preceden-
ti.

La Cassazione non è mai
stata parte di un conflitto sol-
levato dal potere legislativo
per una sua sentenza, assicu-
rano fonti autorevoli della Su-
prema Corte.

«Il Parlamento faccia quello

che crede. Alla Cassazione era
stata posta una domanda di
giustizia e noi l’abbiamo re-
sa».

Così Maria Gabriella Luccio-
li, presidente del collegio della
Cassazione che si pronunciò
sul caso di Eluana Englaro,
sulla valutazione di un even-
tuale conflitto di attribuzione
con la Suprema Corte. «Credo
che ora su questa vicenda biso-
gna fare un pò di silenzio» ha
aggiunto Luccioli.

È improbabile che una sen-
tenza della Corte di Cassazio-
ne venga sospesa dalla Corte
Costituzionale per una even-
tuale impugnazione del Sena-
to relativa a un conflitto di at-
tribuzione, dice il legale legale
della famiglia, Vittorio Angio-
lini.

Ma, aggiunge, «è un percor-
so fortemente in salita e sono
contento di non essere nei
panni dell’avvocato che even-
tualmente se ne occuperà».
Anche il ministro del Welfare,
Maurizio Sacconi, è intervenu-
to sul caso di Eluana Englaro,
dicendosi d’accordo con il pre-
sidente dei vescovi italiani sul
no «alla consumazione di una
vita per sentenza».

«Ha oggettivamente ragio-
ne il cardinal Bagnasco», rile-
va Sacconi che aggiunge:
«Credo non si possa non avver-
tire l’esigenza di non affidare

alla magistratura un compito
improprio che non le spetta e
senza l’approccio necessario di
fronte ad un problema di ca-
rattere etico».

E, pur contrario a titolo per-
sonale ad una legge in mate-
ria, indica come ipotesi miglio-
re quella dell’intervento del
Parlamento.

Nei giorni scorsi diversi par-
lamentari avevano contestato
che la decisione su Eluana fos-
se stata assunta non in base ad
una legge, ma con una senten-
za della magistratura.

Di qui la richiesta che il po-
tere legislativo, e cioè le Came-
re, aprissero un conflitto di at-
tribuzione davanti al potere
giudiziario (la Corte di Cassa-

zione).
Tra le adesioni all’appello di

«Scienza e Vita» contro la so-
spensione delle cure, Famiglia
Cristiana, 25 neurologi, il quo-
tidiano della Cei Avvenire, in-
tervengono ancora una volta
le suore che si occupano della
donna.

«Eluana per noi è un miste-
ro in questo momento, però
vive – dice suor Albina Corte
responsabile clinica dell’I s t i-
tuto beato don Luigi Talomo-
ni – oggi vive senza l’ausilio
di un medico, dell’assistenza
medica. E – aggiunge suor Al-
bina – quando sente la voce
di suor Rosangela, si contrae,
quindi dà un’impressione di
sentire».�

Beppino Englaro con la foto della figlia Eluana

Brevi

STRATEGIE PER IL VIZIO

Sigarette al mentolo
per sedurre i giovani
Le industrie del tabacco
adottano strategie per im-
mettere sul mercato una sor-
ta di «sigarette da adole-
scenti», con livelli di additivi
come il mentolo in modo da
mascherare l’odore acre e
sgradevole del tabacco. Lo
rivela un’indagine della Har-
vard School di Boston.

TRENTASETTENNE A FIRENZE

Cade e perde la vita
da Forte Belvedere
Un volo di nove metri nel
buio, per morire al Forte Bel-
vedere, la costruzione rina-
scimentale che domina Firen-
ze. Per Veronica Locatelli, 37
anni compiuti proprio mar
tedì, non c’è stato niente da
fare dopo esser caduta giù
dalla fortezza ieri notte.

TRUFFA A VENEZIA

Onlus fantasma
quattro arresti
Almeno 17 le truffe indivi-
duate dagli investigatori del-
la Mobile di Venezia; a vari
esercenti venivano venduti
inesistenti spazi pubblicitari,
con il pretesto che parte del
ricavato sarebbe stato devo-
luto ad associazioni benefi-
che attive nell’assistenza ai
malati oncologici.

È precipitato dalla “montagna maledetta”

Karl Unterkircher
muore sul Nanga Parbat
38 anni dopo Messner

Karl Unterkircher in una foto inviata dal campo base del Nanga Parbat

Stefan Wallisch
BOLZANO

Guenther Messner e Karl Unter-
kircher, due dei più grandi scala-
tori altoatesini, sono morti a 38
anni di distanza sulla stessa mon-
tagna maledetta, il Nanga Parbat
(8.135 m) nel Pakistan. Il fratello
di Reinhold Messner era morto
sotto una valanga nel 1970, l’an -
no di nascita di Karl. «Sono le sca-
riche di ghiaccio che mi fanno
paura», aveva scritto pochi giorni
fa Unterkircher in una email in-
viata via telefono satellitare dal
campo base. «La cosa migliore per
evitare veramente sgradevoli im-
previsti, sarebbe rinunciare al
progetto. Finora però tutto è an-
dato bene, mica ci tireremo indie-
tro adesso?», aveva aggiunto. Le
ultime immagini che restano sono
quelle messe su Youtube proprio
da Unterkircher. Si vedono il gar-
denese e i suoi compagni di corda-
ta Simon Kehrer e Walter Nones,
allegri e spensierati nel campo ba-
se del Nanga Parbat e durante
qualche scalata di allenamento.

L’incidente è avvenuto mentre
i tre tentavano di aprire una nuo-

va via verso la cima lungo la pare-
te Rakhiot. «Alle 6 di questa mat-
tina mi ha chiamato Simon dicen-
do che Karl era caduto in un cre-
paccio e che il suo corpo era co-
perto di neve», ha raccontato il
manager di Unterkircher, Her-
bert Mussner. Vista l’impossibili -
tà di recuperarlo con i mezzi a di-
sposizione, Nones e Kehrer hanno
deciso di proseguire la scalata».
Fino al loro arrivo al campo base
passeranno due, tre giornì, ha ag-
giunto Mussner. Un intervento di
soccorso a 7 mila metri di quota
non è pensabile. Il Nanga Parbat è
la montagna maledetta degli al-
toatesini. Qui nel 1970 morì
Guenther Messner. Il 23enne era
finito sotto una valanga durante
una spedizione con Reinhold.

A 38 anni di distanza si ripete la
tragedia e anche questa volta la
montagna si è tenuto il corpo
dell’alpinista. Unterkircher lascia
la moglie e tre bambini di tenera
età. Nel 2004 Unterkircher era
stato ricevuto, con gli altri mem-
bri della spedizione italiana sul
K2 e sull’Everest, dall’allora presi-
dente della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi e dal Papa.�
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